
ALA. Disastroso incendio in un 
appartamento,  nella  notte  fra  
domenica e lunedì, ad Ala. 

L’allarme è scattato alla sera, 
attorno alle 21:50, e ha registra-
to l’intervento immediato  dei  
corpi di Ala, Avio, Mori con piat-
taforma distrettuale, Rovereto 
con autoscala distrettuale, oltre 
a quelli di Villa Lagarina, di Vo-
lano con la «cassa crolli» e del 
corpo permanente giunto con 
l’ufficiale. 

Un  dispiegamento  di  forze  

massiccio che ha permesso di  
circoscrivere i danni dell’incen-
dio, sviluppatosi nella zona cot-
tura della cucina, ad un solo ap-
partamento che ha comunque 
riportato  danni  ingenti  a  tal  
punto che i vigili del fuoco han-
no dovuto puntellare i solai. 

A rendere le operazioni com-
plicate  l’impossibilità  di  rag-
giungere con l’autoscala il corti-
le della palazzina a causa di pro-
blemi di portata.

L’intervento si è concluso at-
torno alle 3:30 ed è stato coordi-
nato dal comandante e dal vice-
comandante del corpo di Ala, 
Lorenzo Pruner e Paolo Aloisi, e 
dall’ispettore distrettuale Ales-
sandro Adami. 

Le famiglie del palazzo sono 
state evacuate, ed hanno tra-
scorso la notte da conoscenti e 
parenti. In corso la valutazione 
della stabilità del palazzo.

Trento. Spaccio di coca. E un drogato al volante

Allarme. Massiccio intervento dei vigili del fuoco, famiglie evacuate

È mancato all'affetto dei suoi cari

STEFANO
FRISANCO

di anni 50

Nel suo vivo ricordo lo annunciano con dolore la moglie ANTONELLA, 
i figli MANUEL e VERONICA, la mamma CARLA, 

la sorella DONATELLA con LORENZO, le cognate NADIA con MICHELE e 
CINZIA con FRANCESCO, gli amati nipoti, zii, cugini e parenti tutti. 

Pergine Valsugana, 18 giugno 2023

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale di 
Pergine domani mercoledì 21 giugno alle ore 14.30 preceduta dalla 

recita 
del Santo Rosario. Seguirà la cremazione. La camera ardente 

è allestita alla Casa di Riposo di Pergine - Via Marconi.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della Casa di Riposo 
"Santo Spirito" di Pergine.

Si ringrazia per il conforto e la presenza.

Necrologia online su www.amambiente.it

TRENTO. A cavallo delle “feste 
Vigiliane”,  i  Carabinieri  della  
Compagnia di Trento e gli agen-
ti della Polizia Locale hanno ul-
teriormente intensificato la lo-
ro collaborazione nelle vie del 
Centro, Piazza della Portella e 
Piazza Dante.

È  stato  deferito  all’Autorità  
Giudiziaria per spaccio di stupe-
facenti un cittadino tunisino di 
27 anni, pregiudicato, poiché in-
dividuato mentre cedeva ad un 

giovane locale circa 6 grammi di 
cocaina.

Un cittadino tunisino di  20 
anni è stato invece denunciato 
poiché sorpreso alla guida di un 
veicolo senza avere mai conse-
guito la patente.

Un trentino di 40 anni, è stato 
a sua volta denunciato per gui-
da sotto l’effetto di sostanze stu-
pefacenti poiché, sottoposto a 
controllo, è stato riscontrato po-
sitivo all’assunzione di cocaina 
e morfina.

I locali devastati dal fuoco (FOTO FEDERAZIONE PROVINCIALE VVFF VOLONTARI)

ANNIVERSARIO
20 giugno 2018  20 giugno 2023

Coloro che amiamo e abbiamo perduto
non sono più dove erano,

ma sono ovunque noi siamo.

FRANCESCA
MICHELI

Ricordandoti sempre con amore.

I TUOI CARI

"Io confido in Te Signore: Tu sei il mio Dio,
nelle Tue mani sono i miei giorni".

E' mancato all'affetto dei suoi cari

Don
TULLIO MARANER

di anni 82

Addolorati lo annunciano le sorelle BRUNA ed ELISA, 
il cognato, le cognate, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.

Trento - Sant'Anna di Vallarsa, 18 giugno 2023
I funerali avranno luogo mercoledì 21 giugno alle ore 15.00 

nella chiesa di Sant'Anna di Vallarsa. Il Santo Rosario sarà recitato 
mezz'ora prima del funerale. La camera ardente è allestita presso 

il cimitero di Santa Maria in Rovereto da oggi alle ore 12.00.

Non fiori ma opere di bene.
Un particolare ringraziamento a tutto il personale della Casa del Clero 

per la disponibilità e l'affettuosa vicinanza al nostro caro.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

O.F. Mantovani - Tel. 0464/433696

È mancato all'affetto dei suoi cari

FULVIO CLAUS
(Fufi)
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie LUCIANA, 
i figli GIANFRANCO con TERESA e VALENTINA con GIANNI, 

gli amati nipoti CHRISTIAN, MICHELE, SAMANTHA, IRENE e IRIS, 
i fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, i parenti e amici tutti.

Trento, 19 giugno 2023
La cerimonia funebre avrà luogo mercoledì 21 giugno alle ore 10.00 

nella chiesa parrocchiale di Gardolo. Seguirà la cremazione. 

Un particolare ringraziamento a tutto il personale del Servizio Cure palliative 
di Trento per la premurosa assistenza.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

DIPENDENTI PUBBLICI. Soluzione transitoria per il personale in difficoltà a trovare esercizi
convenzionati dopo l’entrata in vigore di Day Ristoservice: sarà in vigore fino al 31 ottobre

TRENTO. C’è un primo accordo 
per venire incontro alle difficol-
tà dei dipendenti pubblici trenti-
ni dopo lo stop al sistema di buo-
ni pasto EasyLunch e l’attivazio-
ne del servizio gestito da Day Ri-
stoservice: è stato sottoscritto ie-
ri  mattina in Apran,  l’Agenzia 
provinciale per la rappresentan-
za negoziale, e permetterà ai di-
pendenti di vedersi riconosciuto 
in busta paga il valore del buono 
non usufruito. 

«A seguito della richiesta uni-
taria di affrontare con urgenza il 
problema del buono pasto per i 
dipendenti pubblici trentini che 
stanno facendo pervenire al Sin-
dacato il grido d’allarme per le 
enormi  difficoltà  nel  trovare  
esercizi  convenzionati  a  causa  
delle  alte  commissioni  attual-
mente previste (7,73%) a fronte 
di zero commissioni con il prece-
dente sistema in house, abbiamo 
sottoscritto  questa  mattina  in  
Apran un accordo per una solu-
zione transitoria» spiegano i se-
gretari di Cgil fp Cisl fp e Uil fpl 
Luigi Diaspro, Giuseppe Pallan-
ch e Andrea Bassetti.

«Quanto sottoscritto permet-
terà di vedersi riconosciuto il va-
lore di euro 5,29 in busta paga 
nel momento in cui il buono pa-
sto non potrà essere utilizzato se-
condo tempi e modalità compati-

bili (fasce temporali pausa pran-
zo) come previste contrattual-
mente presso i singoli enti, mol-
tiplicati per il numero di giorna-
te di prestazione in sede o nel 
luogo di missione».

La soluzione transitoria è in vi-
gore dal 5 giugno al 31 ottobre 
2023, nella prospettiva del raf-
forzamento  del  circuito  degli  
esercizi convenzionati nei prossi-
mi mesi, ad oggi in numero in-
sufficiente rispetto alle reali esi-
genze del personale. 

«Si inzia a vedere la “luce in 
fondo al tunnel” per il risultato 

ottenuto, data l’azione di solleci-
to messo in atto dalle organizza-
zioni sindacali confederali nelle 
scorse  settimane  -  hanno  ag-
giunto le sigle - si tratta eviden-
temente di una misura tampone 
per dare risposta ad un diritto 
dei lavoratori messo in discussio-
ne dall’attuale condizione deter-
minata dall’avvio del nuovo ap-
palto, con esercizi commerciali 
che  disdettano  le  convenzioni  
per le alte commissioni e spesso 
ne scaricano gli effetti sul consu-
matore finale, a fronte di un po-
tere d’acquisto delle retribuzio-

ni già falcidiato dall’inflazione».
I sindacati sono poi tornati a ri-

chiedere di ristrutturare il siste-
ma dei buoni pasto: rafforzando 
il valore, introducendo cumula-
bilità, pasti convenzionati, allar-
gando il perimetro per la consu-
mabilità e adeguandolo al costo 
della vita e potenziando la capil-
larità delle mense aziendali. «È 
una vertenza che unitariamente 
abbiamo posto da tempo e che 
continuerà vista l’imminente di-
scussione della legge di assesta-
mento di bilancio» concludono 
Diaspro , Pallanch e Bassetti. 

Buoni pasto, il valore sarà
riaccreditato in busta paga

Carabinieri e Polizia locale
più controlli in centro

Incendio nella notte ad Ala
rischio crollo del condominio

Il Presidente, l'Amministratore Delegato, la Dirigenza ed il personale 
di AUTOSTRADA del BRENNERO S.p.A. partecipano al dolore di 

DANIELA COMAI dipendente della Società, per la scomparsa della madre

LYDIA KRAUS

Trento, 20 giugno 2023

L'ARCIVESCOVO e il PRESBITERIO della CHIESA TRIDENTINA 
annunciano la morte di

don TULLIO MARANER

e, in unione di preghiera con la Comunità diocesana, 
ne affidano l'anima al Signore ricco di bontà e di misericordia.

Il funerale verrà celebrato mercoledì 21 giugno presso
la chiesa parrocchiale di Sant'Anna di Vallarsa alle ore 15.00.

L’accordo permetterà di vedersi riconosciuto il valore del buono in busta paga quando non utilizzabile regolarmente
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Costosi per gli esercenti La nuova versione dei buoni pasto per i dipendenti pubblici costa quasi l’8% ai ristoratori

Rimborsati ai lavoratori
i buoni pasto inutilizzati
Intesa transitoria fino a ottobre per 16mila addetti
di Francesco Terreri

L a Provincia ha dovuto
abbandonare Easy Lunch, il
sistema di gestione dei
buoni pasto per i propri

dipendenti che faceva capo a
Trentino Sviluppo, perché, alla fine
di un lungo contenzioso legale,
l’appalto quadriennale da 55 milioni
di euro per il servizio sostitutivo di
mensa di 16mila dipendenti pubblici
di Provincia, enti locali e, in parte,
case di riposo, è stato aggiudicato
alla Day Ristoservice del colosso
cooperativo francese Up Coop. Il
problema è che con questo sistema
le percentuali di commissione che
devono pagare gli esercenti salgono
al 7,73%, superiori anche al massimo
di legge del 5%, sostiene la Fipe
Confcommercio. Da qui una fuga di
ristoratori dalla convenzione con il
nuovo gestore dei ticket, che
dovrebbe raggiungere i 600
convenzionati all’inizio e i 900 a
regime. Questo però mette in
difficoltà lavoratori e lavoratrici che
non possono utilizzare i buoni pasto.
Così ieri in Apran, l’Age n z i a
provinciale per la rappresentanza
negoziale, è stato raggiungo un

accordo transitorio, valido fino al 31
ottobre, per cui il lavoratore si vedrà
riconosciuto in busta paga i 5,29
euro del buono nel caso in cui non
possa utilizzarlo secondo tempi e
modalità compatibili con la pausa
p ra n z o.
Una soluzione tampone, dicono i
sindacati. «La soluzione transitoria è
in vigore dal 5 giugno al 31 ottobre,
nella prospettiva del rafforzamento
del circuito degli esercizi
convenzionati nei prossimi mesi, ad
oggi in numero insufficiente rispetto
alle reali esigenze del personale -
affermano i segretari di Cgil Fp, Cisl
Fp e Uil Fpl Enti locali Lu i g i
D i a s p ro , Giuseppe Pallanch e
Andrea Bassetti - Si inzia a vedere
la luce in fondo al tunnel per il
risultato ottenuto, data l’azione di
sollecito messa in atto dalle
organizzazioni sindacali confederali
nelle scorse settimane». Ma «si tratta
evidentemente di una misura
tampone per dare risposta ad un
diritto dei lavoratori messo in
discussione dall’attuale condizione
determinata dall’avvio del nuovo
appalto, con esercizi commerciali
che disdettano le convenzioni per le
alte commissioni o ne scaricano gli

effetti sul consumatore finale, a
fronte di un potere d’acquisto delle
retribuzioni già fortemente falcidiato
dalla spinta inflattiva».
Per questo, sottolineano i sindacati,
«occorre ristrutturare il buono pasto:
rafforzando il valore, introducendo
cumulabilità, pasti convenzionati,
allargando il perimetro per la
consumabilità e adeguandolo al
costo della vita e potenziando la
capillarità delle mense aziendali. È
una vertenza che unitariamente
abbiamo posto da tempo e che
continuerà nelle imminenze della
legge di assestamento di bilancio».
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Il servizio per i
dipendenti pubblici
al big francese Day
Ristoservice, ma le
commissioni sono
salate e gli esercenti
non le accettano
Cgil Cisl Uil: più
valore al buono

Dal 28 cambia la ristorazione ospedaliera

Appalto mense da 90
milioni: centro cottura
di Cirfood a Trento
120 gli addetti
La coop emiliana ha
vinto il primo lotto della
maxi gara: Santa Chiara,
Villa Igea, Protonterapia,
Mezzolombardo
Avviato il confronto
con i sindacati

M ercoledì 28 giugno,
tra una settimana, il
servizio di
ristorazione presso

l’ospedale Santa Chiara di
Trento, Villa Igea, Protonterapia
e il Centro sanitario di
Mezzolombardo passa alla
Cirfood, colosso cooperativo
emiliano, che ha vinto la maxi
gara da oltre 90 milioni di euro
per il primo lotto dell’a p p a l to
delle mense dell’Azienda
sanitaria provinciale. Cirfood
subentra all’associazione di
imprese tra Serenissima
Ristorazione di Vicenza e la
cooperativa trentina Vales. Ieri
c’è stato il primo incontro tra
aggiudicatario e sindacati sul
passaggio dei 120 lavoratori e

lavoratrici nella nuova realtà e il
m a n te n i m e n to
dell’occupazione e delle
condizioni economiche. Per le
organizzazioni sindacali c’e ra n o
Luigi Bozzato della Filcams
Cgil, Gabriele Goller della
Fisascat Cisl e per la Uiltucs
Alessia Tedeschi e Wa l te r
L a rg h e r , in uno dei suoi ultimi
incarichi sindacali prima del
passaggio alla politica (vedi
sotto). La trattativa sembra
avviata positivamente, anche
perché Cirfood apre un centro
cottura in via Maccani, mentre i
gestori precedenti avevano la
struttura vicino Padova. Il lavoro
quindi sarà maggiormente
concentrato a Trento.
L’appalto per la ristorazione dei
servizi sanitari è una maxi gara
in quattro lotti, bandita nel
2020, per un importo totale
massimo di oltre 142 milioni di
euro. Il primo lotto vale quasi 91
milioni per un servizio di 6
anni, rinnovabili per altri 3 e
prorogabili di uno, più una serie
di opzioni aggiuntive. Cirfood
ha vinto con un’offerta di poco
superiore ai 5 milioni annui,
rispetto ai 5,16 milioni a base di
gara. L’aggiudicazione è
dell’anno scorso.

F. Ter.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cassa Centrale, integrativo per 3.000 bancari

Il primo contratto integrativo del
gruppo Cassa Centrale Banca è
stato approvato dal consiglio di
amministrazione della capogruppo,
presieduto da Giorgio Fracalossi,
sulla base dell’intesa raggiunta con
i sindacati (Il T del 3 giugno).

L’accordo assume efficacia
retroattiva dal primo giugno. Nelle
68 banche di credito cooperativo e
aziende del gruppo si contano
11.500 lavoratori e lavoratrici. Di
essi, 3.000 sono addetti in
Trentino: 2.043 nelle 12 Casse rurali
e circa 800 nelle società di servizi.
Finora il personale del gruppo e
delle banche socie aveva tanti
integrativi quante sono le regioni in
cui il gruppo è presente.
Le trattative avviate negli scorsi
mesi con le organizzazioni
sindacali hanno portato al
raggiungimento di intese relative al
valore di produttività aziendale, ai
ticket pasto, al welfare e alla sanità
integrativa che valgono per tutte le
aziende, Bcc, Rurali e Raiffeisen del
gruppo bancario.
Per quanto attiene al valore di
produttività aziendale, è stato

definito un accordo a carattere
sperimentale per la
determinazione del valore relativo
all’anno corrente con erogazione
nel 2024, il cui valore complessivo
terrà conto per l’80% della
produttività della singola azienda e
per il 20% dei risultati complessivi
di gruppo.
Dal 1° ottobre i buoni pasto avranno
valore di 8 euro per tutto il gruppo,
fermi restando gli accordi che
prevedono valori superiori. Infine,
per quanto concerne il welfare, è
previsto il versamento dal 1°
gennaio 2024 di un importo pari a
225 euro annui. Inoltre, sempre a
partire dal 1° gennaio 2024, è
prevista una contribuzione
integrativa complessiva della
polizza sanitaria dello 0,65%, di cui
lo 0,50% è a carico dell’azienda.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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11.500 nel gruppo
Via libera del cda di Ccb
all’accordo del 1° giugno
con i sindacati: il premio
di produttività tiene conto
per l’80% della singola
Bcc, per il 20% del gruppo
Ticket pasto a 8 euro

Uiltucs, eletto Picchetti
Ultimo consiglio regionale
della Uiltucs, la categoria Uil
del terziario, per Wa l te r
L a rg h e r , che si è dimesso da
segretario per candidarsi nel
Pd alle prossime elezioni
provinciali. Il consiglio ha
eletto all’unanimità nuovo
segretario regionale S te f a n o
Picchetti (nella foto). Erano
presenti il segretario nazionale
Uiltucs Paolo Andreani, i
segretari provinciali di Filcams
Cgil Paola Bassetti e Fisascat
Cisl Lamberto Avanzo, la
segretaria Filcams di Bolzano
Antonella Costanzo. «Walter ci
ha consegnato un’e re d i t à
solida, fatta di saldi principi e
valori profondi - afferma

Picchetti - Al centro del nostro
lavoro c’è la retribuzione, in
una regione in cui il costo della
vita è altissimo, si disdicono i
contratti integrativi come nel
caso delle Famiglie coop,
spuntano contratti pirata al
ribasso».
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Capogruppo La sede di Cassa Centrale Banca in via Segantini a Trento

